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https://www.instagram.com/materie_prime/


 

 

  
 



 

 

 



 

 

  

 

http://www.civicodonna.it/
https://www.remixpadova.it/
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22 lavoratori con qualifica di operai addetti 
alla produzione di cui:  
9 soggetti con svantaggio L. 381/91 (3 nuove 
assunzioni in corso d’anno)  
8 soggetti fragili  
27 tirocini di inserimento lavorativo, di cui 
1avviati nel 2020 e conclusi nel 2021 

4 tirocini di inclusione 

 
Nel 2021, 2 esperienze di tirocinio svolte nel 
periodo precedente si sono trasformate in un 
rapporto di lavoro. 

 

 

 

 



 

Remix – Attività 

Produttiva per 

l’inserimento lavorativo 

Obiettivi 

• Salvaguardare/sviluppare l’area di 
inserimento lavorativo all’interno del 
Gruppo Polis 

• Dare opportunità di lavoro a persone con 
svantaggio, con riferimento particolare alle 
persone con svantaggio o fragilità (L 
381/91 e regolamento europeo CEE 2204) 

• Dare impulso all’attività produttiva, 
fondamentale per la mission di GR e per 
l’efficacia dei servizi della parte A 

• Aumentare le opportunità di tirocini, stage, 
percorsi per sostegno al reddito di persone 
in difficoltà 

22 lavoratori con qualifica di operai addetti 
alla produzione di cui:  
9 soggetti con svantaggio L. 381/91 (3 
nuove assunzioni in corso d’anno)  
8 soggetti fragili  
27 tirocini di inserimento lavorativo, di cui 
1avviati nel 2020 e conclusi nel 2021 

4 tirocini di inclusione 

 
Nel 2021, 2 esperienze di tirocinio svolte 
nel periodo precedente si sono 
trasformate in un rapporto di lavoro. 
 

I beneficiari 

L’inserimento lavorativo 

L’inserimento lavorativo è rivolto alle persone che 
per diversi motivi si trovano in una forte difficoltà di 
inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro. 
Si tratta di persone riconosciute dalla L. 381/91 
appartenenti a categorie svantaggiate (disabilità, 
salute mentale, carcerati o in misura alternativa), o 
persone iscritte al CPI alle categorie protette e con 
riconoscimento L.68, ma anche di persone che non 
sono comprese in queste categorie ma con aspetti 
fragili per l’inserimento nel contesto attuale di 
mercato del lavoro (over 50, disoccupati di lungo 
periodo, donne, persone extracomunitarie) come 
riconosciuto dal regolamento CE n. 2204.  
 
Solo per i primi sono previste agevolazioni per le 
assunzioni. 
 
Si favorisce l’inserimento lavorativo nel mondo del 
lavoro anche attraverso i tirocini finalizzati a 
promuovere l’acquisizione, tramite un progetto 
formativo individuale, le competenze necessarie 
nel mondo del lavoro, si tratta quindi di inserimenti 
a carattere formativo e a termine. Questi possono 
tramutarsi in rapporti stabili all’interno delle 
attività Remix qualora il volume della produzione e 
la valutazione delle competenze acquisite della 
persona siano positive.  
 
Nel 2021, 2 esperienze di tirocinio svolte nel 
periodo precedente si sono trasformate in un 
rapporto di lavoro. 



  

Collaborazione e committenza 

Remix – Attività 

Produttiva per 

l’inserimento lavorativo 

Per gli inserimenti lavorativi e i tirocini i soggetti istituzionali di riferimento sono stati: comune 
di Padova, Sil delle Aulss 6, oltre a inserimenti realizzati all’interno di progetti di politica attiva 
del lavoro promossi dalla regione. I soggetti centrali per l’attivazione di queste collaborazioni 
sono stati Irecoop e il Consorzio Veneto Insieme.    Inoltre sono stati inserite diverse persone 
dagli altri servizi di Gruppo R o dalle cooperative del Gruppo Polis, provenienti dai servizi per la 
disabilità, la salute mentale, il disagio sociale, sia per percorsi di inserimento lavorativo che 
tirocini o stage di carattere socializzante.  
Per quanto riguarda i clienti per i quali vengono svolte le attività di lavorazione conto terzi da 

segnalare in particolare il consolidamento di collaborazioni con alcune importanti aziende, e 

l’avvio di una nuova collaborazione. Si è avuto invece un importante rallentamento con un 

cliente importante che ha messo in discussione la possibilità di raggiungimento degli obiettivi di 

fatturato.     

Attività di mercato 

Il core business delle attività è l’assemblaggio elettromeccanico conto terzi, con un livello di 
complessità e specializzazione diversificato nei tre stabilimenti attuali. Si sono svolte le seguenti 
attività: 
- continuità nell’attività di miglioramento ed efficientamento della gestione ;  
-  formazione sul metodo lean ;  
- revisione dei processi produttivi e sull’organizzazione;  
- incontri periodici con gli operatori di laboratorio per il monitoraggio l’andamento delle attività 
e apportare miglioramenti organizzativi;  
- realizzazione di uno strumento comunicativo brochure e cartelli affissi nelle zone produttive 
per informare tutti i lavoratori sul tema della sicurezza in ambiente  
- collaborazione con nuova figura commerciale con conoscenza ed esperienza nel mercato di 
riferimento.  
 



 

 

 

 

  

Casa Viola 

Obiettivi 

Il servizio è strutturato in due appartamenti 

di accoglienza, uno per donne in disagio 

sociale donne vittime di violenza ed eventuali 

minori a carico. 

 

L'obiettivo in tutti i progetti è lo sviluppo e il 

raggiungimento dell'autonomia, 

accompagnando le ospiti in un percorso che 

verte all'indipendenza lavorativa, abitativa 

ed economica, perseguibile attraverso 

ricerca lavoro attiva, orientamento ai servizi 

e agenzie di ricerca lavoro per arrivare a 

stage, tirocini o esperienze lavorative. 

Le persone accolte 

Le donne accolte nel 2021 sono state 4 (di 

cui 3 vittime di violenza e 1 in disagio 

sociale); 3 sono stati i minori. 

 

1 di queste donne aveva intrapreso il 

percorso in Casa Viola nel 2020.  

Le nazionalità sono state: camerunense, 

albanese, nepalese, ecuadoregna. 

Le attività 

• accompagnamento verso azioni di sgancio, 

come affiancamento nella stipula di un 

contratto per soluzione abitativa autonoma 

in una situazione; 

• affiancamento rispetto alla gestione della 

casa, della propria quotidianità e di aspetti 

burocratici legati anche ai documenti, oltre 

che alla gestione dei minori; 

• costante lavoro di contatto e 

coordinamento con i servizi sociali e i servizi 

specialistici coinvolti (centro Antiviolenza, 

consultorio, psicologo del lavoro); 

• accompagnamento all'inserimento 

lavorativo (bilancio di competenze, CV, 

ricerca 

corsi di formazione specifica) con attivazione 

di due percorsi formativi e tirocini; 

• azioni di mediazione con il territorio; 

Collaborazione 

La committenza, cioè gli enti invianti, sono 

stati tre: il Comune di Padova, il centro 

antiviolenza e la Caritas Diocesana di 

Padova. 



  SUM – Uomini 

Maltrattanti 

Obiettivi 

Si rivolge agli uomini che agiscono violenza, 

con gli obiettivi di: 

Capire quali sono i meccanismi emotivi 

individuali e culturali che portano alla 

violenza; 

Fermare la violenza fisica e ridurre i 

comportamenti abusivi e autoritari; 

Comprendere e assumersi la responsabilità 

dei propri comportamenti violenti (non solo 

fisici ma anche comportamenti controllanti, 

di svalutazione della partner, ecc.); 

Fornire agli uomini partecipanti 
un’alternativa agli abusi, incoraggiandoli a 
condividere la responsabilità della vita di 
coppia e le prese di decisione con la partner, 
nel quadro di un rapporto basato sul 
rispetto; 
Cambiare il modo di essere mariti e padri. 
 

Le persone accolte 

Durante il 2021 gli uomini che si sono rivolti 

al servizio sono stati 57. 

 

Di questi percorsi 30 sono stati nuovi e gli 

altri provenienti dal 2020. 

La metodologia 

Colloqui iniziali propedeutici all’inserimento 

nel training gruppale. Lo psicologo incontra 

individualmente ogni uomo per cinque 

colloqui prima dell’entrata nel gruppo, 

questo per sondare lo stato di motivazione 

del singolo al percorso, presentare il 

programma e valutare l’idoneità del 

beneficiario; 

 

Training psicoeducativo di gruppo e d 

esperienziale, composto da 46 incontri di 

gruppo psicoeducativo a cadenza 

settimanale, più 8 incontri di tipo 

esperienziale alla fine del percorso a cadenza 

quindicinale;  

 

Colloqui di supporto psicologico individuale 

al bisogno durante il trattamento. Si rende 

infatti necessario, per alcune situazioni 

critiche, l’intervento dello psicologo an che 

oltre l’incontro di gruppo. 

Collaborazione 

Aulss 6, Ufficio Locale Esecuzione Penale 

Esterna, Casa di Reclusione, Relive 



 

  

Obiettivi 

Il Laboratorio Occupazionale Protetto (LOP) è 

un luogo di inclusione sociale e lavorativa, un 

servizio che valorizza le competenze, un 

osservatorio privilegiato per la valorizzazione 

della persona.  

Il LOP si sviluppa in una logica di rete e si pone 

come luogo di snodo di relazioni tra soggetti 

del territorio impegnati in politiche e 

pratiche di inclusione. 

Il LOP è uno strumento di attivazione 

personale che può integrarsi con altre misure 

regionali in un'ottica di inclusione socio-

lavorativa. 

Le persone accolte 

42 inserimenti 

41 dimissioni 

Nel dettaglio i motivi delle dimissioni sono 

stati: 

20 per avvio esperienza esterna 

13 per termine percorso 

6 per mancanza di adesione al progetto 

1 per motivi di salute 

1 per trasferimento in altra città 

Le attività 

Abbiamo operato nei seguenti ambiti:  

 

• supporto dell'autonomia e miglioramento 

delle condizioni di vita 

• percorsi di inserimento lavorativo 

• attività occupazionali 

• sostegno al reddito 

• valorizzazione della persona e  

inclusione sociale 

• formazione  

Collaborazione e 

ricettività 

Il Rapporto con il Comune di Padova è 

costante e riguarda:  

• Scambio e condivisone con assistenti 

sociali sull’andamento dei percorsi 

individuali;  

• Verifica del servizio 

 

Si è ampliata la ricettività del servizio con la 

proposta “Lop2”, estendendo l’ambito 

territoriale del servizio e aumentando i posti 

a ulteriori 12 persone beneficiarie del 

reddito di cittadinanza.  

Laboratorio 

Occupazionale Protetto 



  

Obiettivi 

Le persone accolte 

• 6 utenti accolti c/o appartamento di Via Pontevigodarzere, Padova (1° piano) (persone senza dimora) 
• 1 nucleo familiare ROM di 9 componenti accolto c/o appartamento di Via Pontevigodarzere, Padova 
(2° piano)  (persone senza dimora) 
• 3 utenti accolti c/o appartamento SS.Trinità (persone senza dimora) 
• 2 utenti accolti c/o appartamento S.Bellino (persone senza dimora) 
• 3 utenti accolti c/o appartamento Carmine-2° piano (persone senza dimora) 
• 1 nucleo familiare di 4 componenti accolto c/o appartamento Carmine-2° piano (persone senza 
dimora) 
• 10 utenti accolti c/o appartamento Carmine-1° piano (migranti usciti dal circuito delle accoglienze) 
• 8 utenti accolti c/o appartamento di Tencarola (vittime di sfruttamento lavorativo) 
• 1 utente accolto c/o appartamento S.Filippo Neri (persona in regime detentivo) 
 

L’accoglienza di persone in marginalità si 

inserisce nel percorso di autonomia abitativa 

che va dalla strada, all’asilo notturno, fino 

all’appartamento condiviso, ultima tappa 

prima dell’alloggio definitivo, qualora 

realizzabile. La metodologia applicata 

dall’equipe di lavoro si ispira ai principi del 

sistema Housing First, adattandolo alle 

necessità richieste dal sistema con cui ci si 

interfaccia. 

Lo scopo dei servizi di accoglienza è dotare di 

strumenti adeguati le 

persone accolte per permettere loro di vivere 

in autonomia e per affrontare le 

situazione di difficoltà, senza peggiorare le 

proprie condizioni di vita e salute.  

L’approccio 

Housing First 

Offrire accesso ad alloggi a persone senza 

dimora provenienti da accoglienze 

emergenziali e a nuclei familiari in condizione 

di difficoltà abitativa;  

Favorire la riacquisizione di norme 

comportamentali basilari in particolare 

inerenti la cura di se’, la gestione domestica, 

la convivenza, la cura e la gestione dei figli;  

Sostenere percorsi di reinserimento socio-

lavorativo;  

Favorire il successivo accesso ad alloggi 

stabili per le persone che hanno adeguati 

requisiti all’autonomia abitativa; 

Prevenire l’aggravarsi delle condizioni socio-

sanitarie in particolari situazioni. 

 

Accoglienze 



  Centro Diurno 

La Bussola 

Obiettivi 

Soddisfare i bisogni primari come prevenzione 

all'aggravamento delle condizioni di vita. 

 

Favorire percorsi di reinserimento sociale di chi 

versa in condizioni di emarginazione ed 

esclusione sociale. 

le persone più fragili. In 

questo contesto la Bussola è rimasta sempre 

aperta e reattiva per 

soddisfare i bisogni primari ma anche per 

garantire 

• un punto di riferimento solido capace di 

accogliere e 

rassicurare le persone più in difficoltà 

• un luogo protetto dove ricevere 

informazioni 

• uno spazio socializzante dove mantenere 

legami e sentirsi utili 

• una presa in carico continuativa in rete con 

i servizie 

• un punto di riferimento solido capace di 

accogliere e 

rassicurare le persone più in difficoltà 

• un luogo protetto dove ricevere 

informazioni 

• uno spazio socializzante dove mantenere 

legami e sentirsi utili 

• una presa in carico continuativa in rete con 

i servizi 

L’anno 2021 

Il COVID-19 ha continuato a mettere alla 

prova le persone più fragili, la Bussola è 

rimasta aperta e reattiva per soddisfare i 

bisogni primari ma anche per garantire 

• un punto di riferimento solido capace di 

accogliere e rassicurare le persone più in 

difficoltà 

• un luogo protetto dove ricevere 

informazioni 

• uno spazio socializzante dove mantenere 

legami e sentirsi utili 

• una presa in carico continuativa in rete con 

i servizi 

Le persone accolte 

53 persone 

di cui 46 uomini e 7 donne, 36 italiani e 

17 stranieri; con un numero di circa 20 

persone presenti giornalmente. 

Altre attività svolte 

Attività partecipative di preparazione tavole, 

distribuzione pasti, gestione pulizia sala ed 

esterno, lavaggio piatti;  

Laboratorio di Terracotta con 9 ospiti coinvolti;  

Laboratorio di Assemblaggio con 8 ospiti 

coinvolti;  

Sportello di segretariato sociale per supporto a 

pratiche relative all’abitare, prenotazione visite 

mediche, accesso a servizi online 

Attività di  

accoglienza diurna 

 • Pasti: in media 20 pasti giornalieri + consegna 

• di circa 13/15 panini giornalieri per la cena. 

Pasti erogati nel 2021: 5.536 

• Docce: totale 211, aumento nei mesi caldi 

• Lavanderia: totale 249 

• Custodia effetti personali, circa 4 persone 

Attività socio-ricreative, attività di ascolto, con 

colloqui informali per tutte le persone accolte, su 

piccole difficoltà o necessità personali. 



 

o Notturno 

Centro Diurno 

Salotto 

• Distribuzione quotidiana di merende e 

bevande 

• Creazione di un contesto relazionale 

positivo 

• Cura degli spazi, in particolare attività di 

giardinaggio 

• Supporto per pratiche burocratiche e 

monitoraggio 

• Colloqui motivazionali volti a percorsi di 

uscita dall'Asilo Notturno 

Attività di  

accoglienza diurna 

L’anno 2021 

Le persone accolte 

Obiettivi 

Sportello di segretariato • Colloqui individuali 

• Stesura del CV 

• Supporto per RDC, INPS, CPI, Anagrafe 

Sanitaria, CUP, Avvocato di Strada, CAF, 

attivazione SPID, richiesta buoni 

alimentari, domanda alloggio ERP 

• Ricerca bandi e opportunità lavorative 

Sportello di segretariato 

21 persone senza dimora, di cui 16 uomini e 5 

donne, 5 italiani e 16 stranieri; 

 

6 persone presenti giornalmente 

inviate dall’Ufficio Inclusione Sociale. 

Fornire un luogo protetto a 12 persone senza 

dimora, ospiti presso il dormitorio comunale. 

 

Fornire un contesto relazionale e socializzante 

positivo. 

L'emergenza sanitaria dovuta al COVID-19 ha 

portato numerose difficoltà alle persone senza 

dimora. Il Salotto, in questo contesto, ha 

mantenuto la funzione di 

• un punto di ascolto capace di raccogliere le 

necessità delle persone 

e supportarle nella risoluzione di alcune 

situazioni problematiche 

• uno spazio socializzante in cui poter trovare 

una propria 

dimensione e tessere relazioni positive 

• un punto di riferimento in cui riprendere in 

mano il proprio progetto di vita 



 

Lo sforzo per il 2022 sarà ancora l’equilibrio economico, finanziario, patrimoniale 
 
Per questo le principali azioni saranno focalizzate sullo sviluppo, che richiederà una revisione, dell’attività 
commerciale, sia per rinforzare la relazione con i clienti esistenti che per la ricerca di nuovi clienti al fine di 
raggiungere gli obiettivi di fatturato e di marginalità, sebbene la prima parte dell’anno risentirà del 
rallentamento della collaborazione con un cliente importante e ad oggi non ci sono nuovi clienti sostitutivi. 
Consegue la necessità di individuare nuove azioni di marketing più adatte, supportate anche dal 
finanziamento di Fondo Sviluppo e da una strategia commerciale rinnovata.  
Miglioramento dei processi produttivi, supportata anche da nuovi investimenti permessi dal finanziamento 
di Fondo Sviluppo 
Revisione dell’organizzazione in particolare nella gestione delle responsabilità, per favorire il ricambio 
generazionale e l’inserimento di competenze tecniche a supporto dello sviluppo e dell’innovazione 
Studio sulla struttura produttiva per ottimizzare le risorse e contenere i costi, valutando la possibilità di 
un’unificazione dei tre siti in un’unica struttura 
Percorso innovazione con l’obiettivo di studiare e stendere il BP di un nuovo prodotto 
Modalità e iniziative per la crescita dei lavoratori in termini di consapevolezza e coinvolgimento agli obiettivi 
della cooperativa, studiando per ogni categoria di lavoratori la modalità più adatta 
 

Nel 2021 il servizio ha avuto la copertura dei costi in virtù delle rette del Comune di Padova, di finanziamenti 
regionali e della raccolta fondi attivata di Gruppo Polis. L’accoglienza proseguirà nel 2022 avendo consolidato 
i suoi obiettivi e cercando anche nuove opportunità di relazioni con enti invianti e migliorando la 
collaborazione con la rete antiviolenza, creando momenti di incontro per consolidarla o condividere nuove 
modalità di lavoro. 
Ad inizio 2022 è stata aperta una seconda casa rifugio (Casa Adele) che amplia i posti disponibili dedicati delle 
vittime di violenza, affiancando Casa Viola. 

Sottoscrizione del Protocollo ZEUS con Questura di Padova in merito alle procedure sugli ammonimenti e a 
formazione specifica da sviluppare alle FFOO.  
 
Consolidamento della rete e dei servizi, continuità delle progettazioni in corso e avvio di nuove (nuovo bando 
del D P O c on capofila Regione Veneto: progetto Network Vs Violence avviato a gennaio 2022). 
 
Rinnovo collaborazione con ULEPE. 
 
Collaborazione con amministrazioni comunali per attività sul territorio relative a sensibilizzazione e 
formazione. 
 
 

Diversificazione delle attività occupazionali. Avvio attività occupazionale in ambito pulizie e sanificazione.  
 
Sviluppo della sartoria. Consolidamento attività, apertura nuova sede con laboratorio e punto vendita.  
 
Sviluppo LOP – ATS e Loppone. Replica LOP in altri territori, con particolare riferimento agli ambiti 
territoriali. Ampliamento delle attività con progettazione nuovi moduli di servizio.  
 



 

 

Nel 2021 il servizio si è sostenuto tramite una convenzione con il Comune di Padova (45%) e la raccolta fondi 
(55%). L’inizio del 2022 ci sta vedendo impegnati in un lavoro di analisi del bisogno territoriale anche in 
relazione alle nuove linee progettuali promosse dal piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-
2023 e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
 
L’équipe della Bussola sta proseguendo un percorso di revisione e innovazione del servizio, che possa legarsi 
ai nuovi bisogni, in modo da mantenere la nostra proposta aderente al tessuto sociale che ci circonda. 

Accogliere al servizio Il Salotto un numero maggiore di persone che possa coprire la capienza piena. 
Organizzazione di eventi e attività di gruppo, promuovendo momenti di socializzazione, e coinvolgendo realtà 
esterne. Ridefinire un calendario di attività individuali e di gruppo che permettano di potenziare 
ulteriormente il servizio; 
 

 

 



 

 



 

 

 

 

  

 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 

4 questionari somministrati:  

4 inviati ai committenti Lop, Bussola, Centro Violenza di Genere e Accoglienze 

Per tutti i servizi sono stati inoltre proposti i questionari anche agli utenti 

22 procedure feedback avviate 

 



 

 

Sono stati proposti questionari di gradimento del servizio, sia al committente che agli utenti del 

Laboratorio Occupazionale Protetto, La Bussola, Centro Violenza di Genere e Accoglienze di persone 

in situazione di difficoltà.  

I questionari non prevedono una sezione a risposta aperta che consenta di scrivere un feedback sul 

servizio, tuttavia il committente, in 22 casi ha evidenziato alcuni elementi da segnalare alla 

cooperativa. 

 
 



 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

Ore 
totali Tema formativo N. Partecipanti 



 

 

48 Aggiornamento o Nuovo Primo Soccorso 10 SI 800€ 

32 Aggiornamento o nuovo Antincendio 4 SI 240€ 

52 Sicurezza Generale 9 SI 360€ 

144 Sicurezza Rischio Specifico 19 SI 2850€ 

96 Aggiornamento Sicurezza 16 SI 800€ 

6 Aggiornamento Preposti e Dirigenti 1 SI 60€ 

8 Aggiornamento Carrellisti 2 SI 100€ 

8 Resp HACCP nuovo o aggiornamento 2 SI 100€ 

8 Aggiornamento RLS 1 SI 75€ 

48 Aggiornamento o Nuovo Primo Soccorso 10 SI 800€ 
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